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In via Volsini una cavità scoperta fa temere il peggio

Pericolo sull’asfalto
Q5 abbandonata

Marciapiedi
pericolosi

SULLO STATO dei mar-
ciapiedi di «Largo Cirri»
e in «Largo Cavalli» in
Q5 l’ Amministrazione
non può più fare orecchie
da mercante.
Non molto tempo fa un

residente della zona è sta-
to testimone della caduta
di una anziana signora
che si è sentita mancare il
terreno sotto i piedi a
causa del dislivello esi-
stente tra un tratto e l’al-
tro dello stesso marcia-
piede.
Inammissibile è che si

possano fare marciapiedi
del genere e comunque
non intervenire successi-
vamente per porre rime-
dio all’errore fatto. Per la
cronaca la signora che ha
pagato le conseguenze
della superficialità di
qualche ditta di costru-
zioni, è stata ricoverata
all’ospedale Icot per con-
tusioni varie. Lo stesso
potrebbe accadere di nuo-
vo, prima di quanto si
pensi.

ANCORA una volta la per-
manenza dei lavori in una
determinata zona della città
che finisce per superare di
gran lunga i termini prefis-
sati, crea enormi problemi
ai residenti.
Il disagio poi si fa ancora

più sentire quando gli inter-
venti hanno luogo in una
zona centrale, sinonimo di
traffico sostenuto e impel-
lente necessità di posti au-
to.
Via Cicerone dietro al Tri-

bunale, rispecchia piena-
mente questa situazione, in
più un interruzione non mo-
tivata dei lavori finisce per
creare tensioni e fraintendi-
menti.
A tal proposito l’Assesso-

re ai lavori pubblici Marino
Di Girolamo ha deciso ras-
sicurare gli abitanti della
zona giustamente preoccu-
pati.
In una nota si legge quanto

segue: «I lavori, come da
programma, riprenderanno
entro la prossima settima-
na. L’interruzione si è resa
necessaria per il periodo di
chiusura per ferie delle cen-
trali di confezionamento
del bitume senza il quale
non si sarebbe potuto pro-
cedere ad asfaltare la stra-
da. Saranno realizzati i
marciapiedi, rispettati i
tempi e tutti gli impegni
assunti».

Il motivo del «disguido»: la chiusura per ferie
delle centrali di confezionamento del bitume

Parole a parte, i
residenti della
zona sono stan-
chi di girare a
vuoto per trovare
un posto auto vi-
sto che la mag-
gior parte sono
ormai occupati
dalle transenne,
e non più dispo-
sti a respirare la
polvere che re-
golarmente si al-
za dalla ghiaia a
terra che si spera
venga presto ri-
coperta dall’a-
s fa l t o .
Insomma, an-

che con le rassicurazioni
del caso, via Cicerone entra
di diritto nella lista dei lavo-
ri portati per le lunghe.
L’ultimo in ordine di tem-

po è quello in piazza Bruno
Buozzi, zona tribunale, do-
ve tre settimane fa si è
verificata una perdita nel
reticolo delle tubature del-
l’acqua e dove, dopo aver
provveduto alla chiusura
della falla i residenti sono
ancora in attesa dell’inte-
ressamento del Comune
che dovrebbe procedere
con la messa in sicurezza
del manto stradale che an-
drebbe riasfaltato. Ma la
speranza, si sa, ancora una
volta è l’ultima a morire.

F. F.

UNA PICCOLA voragine sull’a-
sfalto della profondità di circa 50
cm e di un diametro di circa 40 si è
aperta in via dei Volsini
nei pressi del Rose Ho-
tel.
Ritenuta a ragione

estremamente pericolosa
dai residenti della zona
ma anche da coloro che si
trovano sporadicamente
a parcheggiare nei pressi
della trafficata strada e che poi si
dirigono a piedi presso il vicino
parrucchiere, alla polizia Stradale o

nei vari esercizi commerciali (bar,
ristoranti, ...), la buca andrebbe
ricoperta al più presto.

La stessa infatti rappre-
senta un vero pericolo
specialmente per anziani
o bambini, questi ultimi,
per le dimensioni esage-
rate della cavità, potreb-
bero addirittura infilarci
un piede dentro con tutte
le prevedibili conseguen-

ze. La segnalazione c’è stata, adesso
non rimane che intervenire prima
del danno.

Via Cicerone, l’assessore rassicura i residenti dopo numerose lamentele

Ritardi... d’agosto
Di Girolamo: «I lavori riprenderanno la prossima settimana»

IL CANALE che costeggia via
Torre Nuova è ormai diventato
un ricettacolo di rifiuti. Sulla
strada adiacente il depuratore
non esiste più un secchio per
l’immondizia e, come accade
per i borghi i cui residenti già
sono stati i fautori di numerose
lamentele, i residenti della zona
che dovrebbero dedicarsi alla
raccolta differenziata, non han-
no più a disposizione i vecchi
cassonetti dell’immondizia.
Molti dei sacchetti, delle botti-
glie di plastica e quant’altro che
è possibile scorgere passando
con l’auto su questa strada, sen-
za dubbio provengono anche
dalle zone limitrofe, un chiaro
comportamento segno di inci-
viltà a cui sarebbe meglio porre
fine al più presto.

In via Torre Nuova

Immondizia
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La piccola voragine in via dei Volsini
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